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L
a presa di posizione del di-
rettore generale della Banca 
d’Italia, Fabrizio Saccoman-
ni, che martedì nel corso di 

un’audizione alla Camera ha sot-
tolineato che Via Nazionale guar-
derà alle richieste dell’Eba «con la 
flessibilità richiesta dall’evoluzione 
delle condizioni del mercato», ma 
soprattutto l’impegno del governo 
italiano e di Palazzo Koch per una 
revisione del diktat sul capitale 
da parte dell’authority europea, 
ha ridato slancio ai titoli di quelle 
banche che fino a poche settimane 
fa sembravano ormai prossime a 
lanciare nuove operazioni di raf-
forzamento patrimoniale. E così 
le azioni di Banca Popolare, Ubi 
e soprattutto Mps hanno chiuso 
la seduta di ieri con forti rialzi. 
In particolare, i titoli della banca 
senese, che ieri ha tenuto l’assem-
blea straordinaria per procedere 
all’aumento gratuito di capitale 
per 752 milioni, «al fine di realiz-
zare il passaggio a capitale di una 
quota della riserva sovrapprezzi di 
emissione relativa alle azioni sot-
tostanti il prestito Fresh del 2008, 
e procedere alla conversione delle 
azioni di risparmio in ordinarie, 
hanno messo a segno un guada-
gno del 10,23% a 0,31 euro. Un 
balzo legato anche al fatto che nel 
suo intervento alla Camera, Sacco-
manni ha definito «incoraggianti» 
le indicazioni emerse dai piani 
presentati dalle banche lo scorso 
20 gennaio per fare fronte alle 
richieste dell’Eba senza ricorrere 

a nuovi aumenti di capitale. 
Tanto che ieri, nel corso 
dell’assemblea di Rocca Sa-
limbeni, il presidente di Mps 
e dell’Abi, Giuseppe Mussa-
ri, ha espresso il proprio ot-
timismo sulla possibilità che 
Mps possa essere chiamata a 
una nuova ricapitalizzazione 
di mercato. «Il direttore ge-
nerale Fabrizio Viola», ha 
sottolineato Mussari, «ha 
presentato un piano che non 
prevede aumento di capitale, 
un piano assolutamente credibile, 
e quindi Montepaschi nel rapporto 
con Banca d’Italia riuscirà a far va-
lere le proprie ragioni». Viola, che 
con la prossima assemblea sarà 
anche nominato ad di Mps, ha in-
tanto già iniziato lavorare al nuovo 

piano industriale. «Cominciamo a 
lavorarci adesso per essere pronti 
nell’insediamento del prossimo 
cda», ha spiegato il dg, sottoline-
ando che il focus non sarà sui tagli 
al personale. I vertici della banca 

hanno tuttavia confermato che in 
occasione dell’approvazione dei 
conti 2011, Mps dovrà effettuare 
l’impairment test sugli avviamenti 
e in particolare su quello di Anton-
veneta, iscritto a bilancio per circa 

6 miliardi. Ciò potrebbe deter-
minare una forte perdita a conto 
economico (ma senza impatti sul 
patrimonio), che avrebbe però il 
vantaggio di evitare alla banca di 
pagare le cedole annuali (pari a 
160 milioni) sui Tremonti bond. 
L’impairement test «è una stra-
nezza delle regole contabili», ha 
osservato Mussari, «l’avviamento 
non viene calcolato nel capitale di 
vigilanza, tuttavia le nostre regole 
contabili li fanno scaricare a conto 
economico. Quindi determina ri-
sultato negativo e quindi un effetto 
negativo indiretto sul patrimonio». 
(riproduzione riservata)

IL TITOLO VOLA DOPO LE APERTURE DI BANKITALIA ALLE MISURE SUL CAPITALE MESSE A PUNTO DAL DG 

Mps, la borsa punta sul piano Viola
L’assemblea approva l’aumento gratuito da 752 milioni e la 
conversione delle risparmio: Mussari, riusciremo a far valere 
le nostre ragioni con l’Eba. Vicino l’impairment su Antonveneta Ha fatto il pieno l’offerta dei diritti inoptati dell’aumento di  

capitale da 7,5 miliardi di Unicredit, terminato venerdì scorso con 
sottoscrizioni pari al 99,8%. Già ieri, prima giornata dell’offerta, 
sono stati venduti tutti gli oltre 4,6 milioni di diritti non esercitati, 
pari allo 0,2% delle azioni offerte nell’ambito dell’aumento di ca-
pitale e riguardanti la sottoscrizione di oltre 9,2 milioni di azioni 
ordinarie dell’istituto. L’offerta dell’inoptato si conclude dunque 
in anticipo rispetto al termine ultimo che era stato indicato nel 7 
febbraio. L’esercizio dei diritti acquistati nell’ambito dell’offerta 
in borsa e conseguentemente la sottoscrizione delle relative azio-
ni, ha sottolineato la banca di Piazza Cordusio in una nota, dovrà 
essere effettuata, a pena di decadenza, entro e non oltre il terzo 
giorno lavorativo successivo a quello di comunicazione della 
chiusura anticipata e quindi il 6 febbraio. L’aumento di capitale 
«è stato un bel successo, anche perché abbiamo avuto un gruppo 
di investitori molto diversificato», ha affermato l’ad di Unicredit, 
Federico Ghizzoni, in un’intervista a Radio1 Rai, sottolineando 
come la risposta del mercato sia «un segno di fiducia nella banca 
ma anche verso l’Italia. Al momento», ha aggiunto, «siamo la 
banca italiana con il capitale regolamentato più alto e tra i più alti 
in Europa». E questo, ha spiegato, «indubbiamente ci consente 
anche di far fronte al nostro impegno di banca commerciale, 
molto focalizzata anche sul credito». 

Unicredit, sottoscritti tutti i diritti inoptati 

Il cda del Banco Popolare ha approvato la composizione dei  
Comitati locali di consultazione delle tre divisioni territoriali. Il 
Comitato della divisione Banca Popolare di Verona, guidata da Le-
onello Guidetti, sarà composto da Arturo Alberti, Andrea Bolla, 
Gianni Borghi, Vittorio Corradi, Maurizio Danese, Paolo Ferrari, 
Pietro Ferrari, Giuseppe Massimo Ferro, Nicolò Gemma Brenzoni, 
Franco Menini, Mario Pasti, Pierantonio Riello, Giordano Simeoni, 
Dario Tommasi e Mario Veronesi. Il comitato della divisione Banca 
Popolare di Lodi, guidata da Maurizio Di Maio, comprenderà Carlo 
Paolo Beltrami, Stefano Bottai, Luigi Corsi, Benito Caizzi, Luigi Ca-
pitani, Pierluigi Carabelli, Patrizia Codecasa, Laura Ferrari, Angelo 
Ghitti, Luigi Gruppi, Mauro Maini, Giorgio Olmo, Patrizio Sguazzi, 
Alberto Varetti, Roberto Zanchi. Il comitato della Divisione Banca 
Popolare di Novara, guidata da Domenico De Angelis, sarà com-
posto da Eliana Baici, Alberto Bertone, Francesco Del Boca, Ma-
riella Enoc, Gianpaolo Ferrari, Angelo Gaviani, Maurizio Grifoni, 
Federico Guasti, Marco Padulazzi, Paola Pansini, Paolo Rovellotti, 
Mario Valletta, Giovanni Carlo Verri e Franco Zanetta. 

Banco, nominati i comitati territoriali
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Un italiano guida Carmignac
alla conquista della Germania 
Un italiano guida l’affondo della francese Carmi-
gnac in Germania. La società di gestione transalpina 
fondata da Edouard Carmignac ha appena aperto 
la filiale di Francoforte, che consentirà di potenzia-

re i rapporti con i distributori 
finanziari sul mercato tedesco, 
dove da sette anni la società 
colloca i propri fondi da sette 
anni. Il team tedesco di Car-
mignac Gestion è guidato da 
Kai Volkmann, contry head 
di Germania e Austria, che 
fino a fine 2011 lavorava per 
Blackrock come responsabile 

delle vendite retail in Germania. Volkmann riporta 
all’italiano Davide Fregonese, entrato in  Carmignac 
nel 2006 in qualità di sales director per l’Italia. Fre-
gonese, per i meriti conquistati sul campo in questi 
anni, ha poi assunto il ruolo di global head of sales 
and marketing con l’obiettivo di  rafforzare la presenza 
di Carmignac in tutta Europa. Sotto la responsabili-
tà di Fregonese, Volkmann quindi avrà il compito di 
sviluppare il mercato tedesco e quello austriaco con 
un team attualmente composto da tre persone, ma 
destinato a essere ampliato entro l’anno. D’altra parte 
la Germania rappresenta uno dei tre principali mercati 
per Carmignac, assieme a Francia e Italia. La società 
francese, nata 22 anni fa come una piccola boutique 

finanziaria, è cresciuta notevolmente in questi anni, in 
particolare in Italia, e oggi colloca fondi in 11 Paesi 
europei. Carmignac, che gestisce 45 miliardi, ha due 
filiali, in Lussemburgo e appunto a Francoforte, oltre 
agli uffici di Milano e Madrid.

Anima dedica un sito 
al fondo di Schickentanz
Un fondo con un sito tutto suo. Anima sgr ha appena 
lanciato il nuovo mini-sito multimediale www.ani-
masgr.it/highpotential dedicato 
al fondo Star High Potential 
Europe gestito da Lars Schi-
ckentanz. La nuova Anima 
sgr, nata a inizio anno dopo la 
fusione con Prima sgr, sta pun-
tando molto sulle caratteristiche 
di questo prodotto, particolare 
nel panorama italiano dei fondi 
comuni di investimento perché 
opera in assenza di benchmark e con performance 
decorrelata dall’andamento dei mercati. Ciò significa 
che l’esposizione azionaria del fondo è riducibile fino 
a zero a discrezionalità del gestore per proteggere il 
capitale investito dalle fasi di ribasso dei mercati. Il 
fondo contrasta il classico approccio di investimento 
buy and hold che i gestori hanno messo in atto sui 
mercati azionari nell’ultimo decennio.

a cura di Roberta Castellarin, 
Anna Messia e Paola Valentini

 PESCATI NELLA RETE 

Lars Schickentanz

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanofinanza.it/mps
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Fondazione Piacenza,
è bufera su Marazzi
Un complicatissimo risiko poli-
tico. La Fondazione di Piacenza 
e Vigevano del presidente Gia-
como Marazzi ne è lo scenario. 
Sette anni fa la sua nomina alla 
presidenza, strappata grazie un 

solo voto de-
cisivo. «Una 
nomina trop-
po di parte», 
avevano subi-
to tuonato gli 
amministrato-
ri comunali e 
provinciali di 
Piacenza. che 
da allora pre-

mono per «un’adeguata rappre-
sentanza in cda». Oggi Marazzi 
torna a far discutere. Perché, se-
condo indiscrezioni, avrebbe de-
ciso di convocare il cda per allun-
gare il mandato di un anno. Il che 
ha fatto infuriare diversi cosiglieri 
comunali, anche per via di rumor 
che vorrebbero un bilancio di ge-
stione negativo nel 2011: dati non 
confermati, che in realtà aiutano 

a dare il la alla corsa per il dopo 
Marrazzi.

Pop Bergamo in Sardegna
(ma non in vacanza)
Lombardi, ma con un occhio di 
riguardo per Centro-Sud e Isole. 
La Popolare di Bergamo (grup-
po Ubi) esce per la seconda vol-
ta dai confini della Lombardia. 
Dopo Roma, il direttore generale 
Giuseppe Masnaga sembra aver 
subito il fascino della Sardegna. 
La banca «lumbard», nelle inten-
zioni del ma-
nager, creerà 
una filiale di 
quartiere a 
Cagliari. Se 
verrà ripetu-
ta l’esperien-
za romana 
(dove sono 
state aperte 
15 filiali e 
altre due so-
no in rampa di lancio), presto 
anche in Sardegna si parlerà un 
po’ bergamasco.

a cura di Raffaele Ricciardi
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